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Il DOCVA al museo del ‘900. Intervista a Mario Gorni 
di Costanza Rinaldi 
 
Toilet Paper (Maurizio Cattelan & Pierpaolo Ferrari) @ DOCVA (Careof & Viafarini)Prende il via 
giovedì 1 marzo la collaborazione tra il recente Museo del ‘900 di Milano e il Docva 
(Documentation Center for Visual Arts), organizzato da Careof e Viafarini. 
Nella sala Archivi del Museo, all’ultimo piano, ci saranno infatti due postazioni aperte al pubblico 
che permetteranno di accedere a una prospettiva completamente inedita sull’arte italiana degli 
ultimi decenni, questo grazie una selezione di materiali, documenti e opere provenienti dal Docva 
appositamente selezionata da uno dei fondatori, Mario Gorni. 
Siamo andati a intervistarlo per scoprire meglio questo progetto, ma, come capita spesso quando si 
chiacchiera d’arte e cultura, i discorsi sono andati ben oltre. 
 
Finalmente sembra che il Comune di Milano parli con le realtà che tengono viva la nostra 
città da anni. Raccontaci meglio in cosa consisterà questa collaborazione. 
 
“Sì, è un’ottima opportunità per noi di Careof e di Viafarini. Praticamente sarà come una piccola 
sede distaccata del Docva e quindi sarà molto interessante per tutti, sia per il pubblico che non 
conosce la video-arte, sia per il Museo del ‘900 che in questo modo sembra cominciare ad aprirsi 
davvero verso il contemporaneo, sia per noi, ovviamente, perché è un’ottima vetrina.” 
 
Cosa troverà il pubblico nella Sala degli Archivi? 
 
“E’ molto semplice: ci sarà un computer connesso sempre a internet che permetterà l’accesso ai siti 
del Docva, di Careof e di Viafarini che vengono aggiornati quotidianamente con la catalogazione 
dei nostri archivi cartacei e video. In più, ci sarà un VideoJukebox, sul quale sono caricati alcuni dei 
nostri video e che l’utente potrà decidere di vedere nella sala creata e arredata ad hoc per il Docva. 
Adesso cominciamo con una cinquantina di video [si gira verso il monitor e seleziona uno dei video 
dall’elenco], ad esempio questo di Alexander Vendler a Brera: vedi, per ognuno ci sarà una scheda 
con tutte le informazioni necessarie, la durata, l’anno, il luogo. 
Sarà come una mostra-video aggiornata continuamente. Io deciderò, ad esempio ogni 2 mesi, di 
togliere questi primi video caricati e proporne altri, magari seguendo delle tematiche comuni, come 
l’animazione o la questione spinosa dell’identità dell’artista.” 
 
Ad esempio, qualche anticipazione su altri video che saranno disponibili da subito? 
 
“Ci saranno sia documentazioni di eventi artistici e culturali come le Biennali, Documenta e altre 
manifestazioni, sia video di artisti, tra gli altri per ora ci sono Chiara Bertola, Luciano Fabro, Fabio 
Mauri, c’è anche qualcosa di Anish Kapoor e di Marina Abramovich.” 
 



Quindi sarà una nuova scoperta per chi non si è mai avvicinato alla video-arte e un ottimo 
modo per avere degli spunti di riflessione anche per curatori e per critici d’arte. Anche se al 
momento sembra che tutti stiano a vedere cosa succede, che nessuno sia spinto a fare grandi 
passi, la verità è che l’arte non si ferma, così come non si ferma neanche il collezionismo. 
 
“Sì, secondo me l’arte è qualcosa in continua espansione, l’unica cosa che non è in grande 
espansione adesso è il mercato. Oggi in questa situazione di crisi internazionale resta molto basso. 
Per quanto riguarda la video-arte, in Italia si vende comunque, soprattutto perché qui i collezionisti 
di video sono nati solo dieci anni fa. Sai l’arte e il collezionismo sono l’acqua che si dà ai fiori. 
L’acqua prima la bevi e soddisfi il tuo bisogno di sete, dopodiché se l’acqua è tanta allora vai a 
comprare anche l’arte, penso sia molto semplice. E’ tutto basato su un principio edonistico molto 
semplice. Appena ci sarà una crescita nuova, finiranno i tagli, secondo me riprenderà tutto 
tranquillamente.” 
 
Intanto possiamo provare a migliorare e a crescere, a raggiungere i livelli di altri paesi 
europei neanche troppo lontani… 
 
“La produzione di video è in grande espansione, perché è migliorata molto la qualità, si cerca di 
fare qualcosa sempre più bello e intenso da comunicare. E’ vero, c’è ancora tanto da imparare, 
soprattutto qui in Italia, molti approcci alla video-arte sono troppo caserecci da noi, mentre 
all’estero sono più attenti alla qualità e all’immagine, all’opera in sé e alla sua estetica. Il vero 
problema è che in Italia non ci sono accademie valide in questo senso, mentre tutte le scuole 
tedesche, olandesi, inglesi ad esempio sono molto più raffinate, sono più concentrate su 
quest’aspetto, ma loro hanno cominciato prima di noi. Quello che si vede qui sono delle cose 
interessanti che però sono in un forte ritardo con quello che succede fuori. 
Si sta guardando molto alla televisione e al cinema, nel senso che una grande fetta della produzione 
è relativa ad un immaginario che proviene da quelle situazioni, sia nei messaggi che nei modelli, 
nella forma insomma. Sto pensando ad esempio al 3D che adesso sta invadendo il campo sia nel 
cinema che nella televisione e che tra poco arriverà anche nella video-arte. [ride] Ci ritroveremo a 
vedere i video con gli occhialini e sarà un disastro, perché ancora di più perderà d’importanza il 
contenuto, il messaggio che è la parte che onestamente mi interessa di più.” 
 
I contenuti e i messaggi della cultura sembrano vacillare molto, oggi. Cosa ne pensi? 
 
“[sospira e ride] Siamo messi male. Non ci sono più grandi intellettuali, si è polverizzato tutto. Non 
ci sono più come una volta grandi poeti, grandi scrittori, grandi pensatori ed è tutto molto molto 
parcellizzato. Non c’è più un Moravia, o un Pasolini, oppure un Calvino che in qualche modo riesca 
ad influenzare anche gli altri settori. 
Oggi abbiamo grandi specialisti che fanno solo una cosa, ognuno ha il proprio orto, il proprio 
salvagente e allora va tutto a rotoli. Soprattutto quando ti rendi conto che alcuni intellettuali italiani 
che tutti stimiamo e di cui leggiamo i libri, compiono scelte assolutamente estranee a una 
conoscenza approfondita dell’arte, allora ti accorgi che l’equilibrio si è rotto. 
Al contrario invece, gli artisti hanno una visiona molto profonda del panorama culturale, della 
letteratura, della musica per esempio. C’è un rovesciamento che secondo me è molto drammatico.” 
 
Da cosa è dato secondo te questo rovesciamento? Ha un’origine precisa sociale o politica? 
 
“No, più di tutto è la scuola ad essere carente. Manca l’abitudine al contemporaneo, al vedere il 
quotidiano e a riconoscerlo come contemporaneo. A non capire che l’arte è la compagna quotidiana 
di tutti e che non sta solo nei musei, ma che lavora anche per la strada. Gli artisti parlano di oggi 



non di 50 anni fa e invece, così come funziona adesso la scuola, è un pensiero che non entrerà mai 
nella testa di chi non si occupa d’arte, di chi non è un addetto ai lavori. 
C’è anche molto snobismo da parte del mondo dell’arte contemporanea e proprio perché non è 
conosciuta, spesso non viene presa in considerazione. E’ un mondo esclusivo, ed è vero purtroppo. 
Ci sono tante piccole lobby, molto spesso di gente pretenziosa, con la puzza sotto al naso come di 
suol 
dire e questa gente usa l’arte come una medaglia, scegliendo di vivere in uno star system. Le 
persone normali, quelle che lavorano otto ore al giorno, quelle che fanno un lavoro dignitoso, 
dall’operaio al professore non sono abituate, né educate a vedere, a frequentare questo mondo e a 
mescolarsi con loro, con quelli che hanno più acqua per capirci.” 
 
E’ una malattia che colpisce solo l’arte contemporanea? 
 
“Non lo so, certo i musicisti sono completamente diversi. Prima di tutto perché sono degli esecutori, 
degli artigiani, hanno un’umiltà totalmente diversa, perché hanno a che fare con un lavoro che è 
assolutamente professionale. La professionalità di un artista, se è professionista e se è professionale, 
non sta tanto nel dipingere bene un quadro come per un musicista eseguire bene uno spartito, ma 
nell’essere creativo e nel trovare i mezzi di comunicazione corretti che solo in un secondo momento 
entreranno nel mondo dell’arte per comunicare il più alto livello del pensiero. 
L’artista visivo ha un ruolo diverso, spesso non è assolutamente un artigiano e questo è il vero 
problema. Sebbene faccia parte della cultura contemporanea a volte influenzandola, resta parte di 
un piccolo mondo di superman, nel quale tutti quanti cercano di entrare e spesso ne vengono 
respinti.” 
 
Ma che ruolo hanno in questo scenario i curatori e i critici di cui parlavamo prima? 
 
“L’arte contemporanea ha questa nomea d’incomprensione, è difficile, non ci sono più gli strumenti 
per comprendere e apprezzare un’opera: c’è bisogno d’informazioni che aiutino. Non è più come 
guardare un quadro: con l’arte contemporanea è proprio tutto diverso, si è spostato l’asse. E’ 
difficile da comunicare, è difficilissima da raccontare. 
I critici hanno delle responsabilità, anche se non sempre. 
Il problema è che è veramente difficile, bisogna essere così tanto comunicativi e capaci di costruire 
il senso delle cose ed essere in grado di raccontarle e farle capire a chi di arte non se ne occupa, a 
tua madre come idea. Allora funziona. Invece questo livello non viene mantenuto. Pochi sono 
riusciti a farlo. Ci stiamo parlando tra di noi, questo è il problema e si cade nell’autoreferenziale. 
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Milano
DOCVA nel cuore del ‘900

1.03.2012
 
Inaugura ufficialmente oggi, giovedì 1 marzo, la partnership tra il DOCVA - Documentation
Center for Visual Arts – e il Museo del Novecento focalizzata sulla promozione della giovane
arte italiana. Grazie a una postazione informatica, e a un videojukebox, nella sala Archivi del
Museo del Novecento sarà offerta al pubblico la possibilità di scoprire i talenti delle ultime
generazioni attraverso la raccolta di documenti, opere e materiali provenienti dal ricco
database del DOCVA. L’obiettivo dell’iniziativa è quello di avvicinare il pubblico e gli studiosi
a un importante patrimonio che racconta l’arte contemporanea attraverso le immagini delle
opere, i portfolio degli artisti, le loro biografie e numerosi testi di approfondimento. Tra le
opportunità offerte dal progetto, inoltre, è previsto un servizio di consulenza per giovani
artisti – tenuto da Chiara Agnello e Milovan Farronato, curatori di DOCVA – per favorire la
valutazione della loro ricerca e un’eventuale inserimento nell’Archivio Portfolio. Il programma
di oggi per la presentazione della Saletta di consultazione DOCVA è articolato così:
 
Ore 14-18: Milovan Farronato e Chiara Agnello accoglieranno alcuni artisti per la lettura del
loro portfolio, tra le proiezioni e i materiali che raccontano la storia di Viafarini e Careof.
Ore 18: presentazione delle attività del DOCVA da parte di Patrizia Brusarosco e di Mario
Gorni.
Ore 18,30: performance di Dragana Sapanjos Sinking.
 
 
www.docva.org
 
www.museodelnovecento.org
 

 

DOCVA nel cuore del ‘900 - Dettaglio news - Flash Art http://www.flashartonline.it/interno.php?pagina=news_det&id=2128&det=ok&news=DOCVA-nel-cuore-del-‘900

1 di 2 05/03/12 18.17
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Gli Archivi del DOCVA al Museo del Novecento
Si inaugura giovedì 1 marzo 2012 la collaborazione tra il Museo del
Novecento e il DOCVA (Documentation Center for Visual Arts), organizzato
da Careof e Viafarini, che ha il proprio quartier generale presso la Fabbrica
del Vapore in via Procaccini. Nella sala Archivi del Museo saranno infatti
ospitati una postazione informatica e un Videojukebox per accedere a
un’inedita prospettiva sull’arte italiana degli ultimi decenni, attraverso una
selezione di materiali, documenti e opere provenienti dal docva e conservati
nei suoi archivi. Il DOCVA offre, anche in formato elettronico: - 25.000
volumi sull’arte dal Novecento ad oggi | - 6.000 video tra opere di artisti e
video documentazioni | - 16.000 immagini di opere dei 3.600 artisti presenti
nell’Archivio Portfolio | - una banca dati che raccoglie informazioni su enti,
organizzazioni e scuole che offrono opportunità di studio e lavoro ad artisti,
studenti ed operatori nel settore delle arti | Scopo della collaborazione, per
ora biennale, è quello di garantire l’accesso semplice e gratuito a una
raccolta di documenti unici, relativi all’arte contemporanea e ai portfolio
degli artisti, direttamente dal cuore del Museo che custodisce l’arte del
Novecento a Milano. Info: www.museodelnovecento.org - www.docva.org
< Public Design Festival - Observatorium · Visioni d’Arte >

ARCHPHOTO » Archive » Gli Archivi del DOCVA al Museo del Novecento http://www.archphoto.it/2012/02/18/gli-archivi-del-docva-al-museo-del-novecento/
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                             alla 0 area comune cultura dal dei del della europeo febbraio gennaio gli incontra marino martin marzo milano mostra nuovo palazzo parlamento pisapia presentazione presidente sabato schultz serata sindaco teatro

CULTURA. DOMANI AL MUSEO DEL NOVECENTO SI INAUGURA LA POSTAZIONE DOCVA

Milano, 29 febbraio 2012 – Domani, giovedì 1° marzo, alle ore 12, presso il Museo del Novecento, l’assessore Stefano Boeri

(Cultura, Moda, Design) presenterà alla stampa la collaborazione tra il Museo e DOCVA (Documentation Center for Visual

Arts) e inaugurerà la postazione presso gli Archivi Gianferrari.

Interverranno:

Marina Pugliese, Direttore Polo del Novecento e Case Museo

Patrizia Brusarosco, Presidente “Viafarini”

Mario Gorni, Presidente “Careof”

Milovan Farronato, Direttore artistico “Viafarini”

Segreteria Ufficio Stampa

    Tel. +39 02 884 50150

Cultura. Domani al Museo del Novecento si inaugura la postazione
DOCVA
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Cultura. Domani al Museo del Novecento si inaugura la postazione DOCVA | Sfoglia Milano http://www.sfogliamilano.it/prima-pagina/comune-di-milano/3670-cultura-domani-al-museo-del-novecento-si-...

1 di 1 05/03/12 18.15



w
w
w
.e
co
st
am
pa
.it

08
34
57

Viafarini



w
w
w
.e
co
st
am
pa
.it

08
34
57

Viafarini



w
w
w
.e
co
st
am
pa
.it

08
34
57

Viafarini



w
w
w
.e
co
st
am
pa
.it

08
34
57

Quotidiano

Docva



w
w
w
.e
co
st
am
pa
.it

08
34
57

Viafarini



w
w
w
.e
co
st
am
pa
.it

08
34
57

Viafarini


	1_Corriere_Milano.pdf
	2_La_Repubblica
	3_La_Repubblica_I_Numeri
	4_Il_Giornale_Milano
	5_Cinque_Giorni_Milano
	6_Il_Giornale_dell'arte
	7_Art_a_part_of_Culture
	8_Art_Texts_Pics
	9_FlashartOnine
	10_Exibart
	11_Exibart_Febbraio
	12_Abitare
	13_dailyart
	14_artribune
	15_InsideArt
	16_ArsKey
	17_Whats_up_Milano
	18_Archphoto
	19_Milano_Oggi_Notizie
	20_Info_2015_Expo
	21_SfogliaMilano
	22_Comune_Milano
	23_Tafter
	24_Marketpress
	25_Avvenire
	26_MI-Lorenteggio
	27_Virgilio_Milano



